
LETTERE 

«Il testo del 
concordato 
non è proprio 
limpido...» 

Wt Caro direttore, l'editoria
le del 2 marzo «Oro di religione 
vicenda esemplare: partiva dal 
presupposto che la sentenza 
del Tar del Lazio contenni 
semplicemente «lo che gii il 
nuovo Concordato prevedeva 
in un testo limpido e solenne
mente sottoscritto dalle due 
parti». Che esso sia del lutto 
limpido, non credo proprio 
che si possa allermare con 
tanta sicurezza. Cinque anni di 
ricorsi alla Magistratura ammi
nistrativa e ordinaria, e infine 
alla Corte costituzionale, mo
strano che il nocciolo del pro
blema sta non solo nel .malo 
modo di governare» quanto 
nel testo e nella natura del 
Concordato, e pure nella disat
tenzione, prima, e nel disinte
resse, poi, sia del partiti laici e 
di sinistra, sia dei sindacati. Per 
sostenere che II Concordato e 
limpido, l'articolo inlatti faceva 
appello ai lavori preparatori 
(che contano come il due di 
briscola) e addirittura al vec
chio testo di epoca fascista. 

È cosi poco chiaro l'art 9 
della legge 121/85 (approvata 
anche dal Pel) che la Corte co
stituzionale dovette analizzare 
dettagliatamente ciascuna 
proposizione, nella nota sen
tenza 203/1989. per poter con
cludere si che tale articolo non 
è in contrasto con I principi su
premi della Costituzione, ma 
solo a condiziona che esso 
venga interpretato secondo la 
lettura proposta dai giudici. I 
vescovi respinsero questa in
terpretazione, rivendicandone 
una diametralmente opposta. 
Come si fa allora a sostenere 
che «la parte cattolica ti e af
fermato il rigoroso rispetto del
le scelte di quanti non intenda
no avvalersi dell'insegnamen
to confessionale»? 

Polche il precedente Con
gresso del Pei approvo una 
mozione abbastanza esplicita 
sul superamento del regime 
concordatario, ora che repub
blicani, liberali, socialdemo
cratici e anche qualche sociali
sta hanno accolto con favore 
la sentenza del Tar, ci si aspet
terebbe che il Pei non lamen
tasse la spaccatura della mag
gioranza concordataria, ma si 
impegnasse a risolvere, insie
me agli altri partiti laici, una 
questione essenziale di civiltà. 

' Meni MlfUano. Cuneo 

Le encicliche 
sociali (ma 
spesso! cattolici 
le ignorano) 

• * • Signor direttore, esiste 
una chiarezza espositiva nei 
principi enunciati nelle encicli
che sociali post-conciliari a ri
guardo di temi fondamentali 
per il dialogo cristiani-comuni
sti: 
AUTOGESTIONE: se le struttu
re compromettono la dignità o 
ottundono sistematicamente 11 
senso di responsabilità o costi
tuiscono impedimento all'e
spressione della iniziativa per
sonale, il sistema economico è 
ingiusto anche se per ipotesi la 
ricchezza è prodotta a quote 
elevate e viene distribuita se
condo criteri di giustizia ed 
equità (Maler el Magistra, 69-
70-71). 
ARMAMENTI: scandalo intolle
rabile (Poputorum Progntssio, 
53). 
CARITÀ: la carila non può es
sere chiamata a fare le veci 
della giustizia dovuta per ob-

_ « 1 otremmo ritrovarci in uno stadio 
grande quanto il mondo ad aspettare 
un improbabile fischio d'inizio... ». «Non rassegniamoci 
ad essere inclusi nel fatturato» 

«Impariamo a tirar calci noi » 

M Cari redattori, pensiamo agli an
ni Settanta e proviamo a elencare le 
cose che ricordiamo: cortei, referen
dum, odori di ciclostili e lacrimogeni, 
operai-studenti-untti-nella-lotta... Tes
sere di un puzzle che ci rivela il profilo 
di un personaggio «impegnato», che 
crede fermamente nel .movimento., si 
nutre di opuscoli rossi e volantini, fa 
indigestione di parole d'ordine, ago
nizza da «indiano metropolitano», pre
cipita verso l'estinzione in via Fani ac-
cantoaunaRenauM: Il .militante». 

Pensiamo ora agli anni Ottanta: le 
luci di discoteche, pentapartiti, Boi, 
Aids, Armanl-Versacc-Valentino-uni-
ti-nello-stile proiettano nella memoria 
ancora fresca la sagoma di un «tipo» 
che spende la sua vita tutta all'indica
tivo presente, incapace di coniugare il 
passato, disinteressato a ipotizzare il 
futuro: la maschera di un «duro» che 
•non deve chiedere mal» ma non fino 
al punto di disdegnare raccomanda
zioni e amicizie interessate; l'immagi
ne di un «arrampicatore» pigro, alla 
continua ricerca di funivie private per 
raggiungere il successo: lo «yuppie». 

Dalle ceneri «esplosive» dell'eskimo 
nasce un capo d'abbigliamento politi
camente astemio, socialmente isola
to, ideologicamente zero. 

E domani? Quale «figura» nasceri 
dalle ceneri «firmate» delio yuppie? 11 

pericolo e che nasca un pargoletto un 
po' «lede e passione» come li nonno, 
un po' -casa e successo» come il pa
dre, una bomba genetica di cui gii si 
sperimenta, di domenica, negli stadi, 
il prototipo: il «tifoso». Questi infatti, 
come il militante, «crede» (anche se in 
una squadra di calcio e non nel co
munismo) , grida slogan pieni di odio 
(non più di classe ma di club), sven
tola bandiere e striscioni (solo un po' 
più variopinti di quelli antichi). E, co
me lo yuppie, aspira a raggiungere le 
più alte vette (non della carriera bensì 
del campionato) limitando gli sforzi 
(facendo il tifo, cioè «non» giocando). 

Finora la «bomba» non è esplosa, a 
livello sociale, perche l'esperimento 
ha interessato solo II mondo sportivo. 
Ma quando gli «arrampicatori», delusi 
dalla Borsa e dalle cime aride degli al
tipiani, ridlscenderanno al livello del 
mare, un'ondata di milioni di tilosi po
trebbe travalicare i ristretti argini degli 
stadi e travolgere «tutta» la società: ti
fosi di questo o quello scrittore, di 
questo o quell'artista, della televisione 
pubblica o di quella privata, del cine
ma o del videoregistratore... 

Tutti «tifosi» dunque e, di conse
guenza, tutti «spettatori», «ascoltatori», 
•consumatori passivi» di spettacoli. 

Ma chi mai giocherà, a quel punto, 
la partita? Chi sarà più in grado di 
scendere in campo? Chi fari libri, can

zoni, panini, commedie, idee? Alle so
glie del Duemila potremmo ritrovarci 
tutti, «tifosamente», in uno stadio gran
de quanto il mondo ad aspettare un 
improbabile fischio d'inizio per una 
partita senza giocatori. 

Un'apocalisse inevitabile? È il mo
mento, forse, d'imparare a tirare quat
tro calci (e non solo al pallone...). 

Matteo Cavallo. Milano 

•s i Caro direttore, sere fa, mentre 
dentro un cinema cittadino si discute
va di stravaganti proposte per lo sta
dio, luori 200 studenti manifestavano 
la loro rabbia per tanta stupidità, e lo 
facevano con toni civili e non violenti. 

Dentro, quei rampanti d'assalto che 
succhiano miliardi per opere di regi
me; fuori, studenti che reclamano lo
cali meno fatiscenti per studiare, un 
minimo di strumenti per decidere e 
programmare il loro sapere, l'idea che 
non si debba essere sudditi fedeli di 
saccenti filosofie berlusconlane: il ri
sultato e stato l'intervento della polizia 
per rimuovere quei corpi ingombranti 
(gli studenti) con manganelli e meto
di che non hanno risparmiato neppu
re I fotografi. 

Cari Intellettuali del pensiero debo
le e del pensiero forte, dove slete finiti? 
Mi aspettavo di vedervi In mezzo a 
quei giovani, in un sussulto di dignità; 
mi aspettavo di sentirvi prendere posi

zione verso un sistema che inventa 
un'operazione di truffa colossale a 
danno dei cittadini in nome dell'im
magine e poi nega i fondi per la scuo
la, per gli ospedali, per gli anziani e i 
disabili... 

Cari intellettuali, non datevi delle 
arie e non siate pavidi; cari genitori, 
non siate Ipocriti: se non vogliamo 
che i nostri figli siano solo un prodotto 
di consumo reclamizzato da «Canale 
5», scendiamo in campo e facciamo 
crescere gli artigli a questa Pantera e 
tagliamo le unghie agli appaltatori di 
regime. 

Tornano a farsi sentire antichi mia
smi, si picchiano i neri e i diversi In no
me di una presunta civiltà occidenta
le; si riparla dei confini polacchi; i cit
tadini svizzeri scoprono di essere 
schedati, quelli austriaci pure; noi Ita
liani lo siamo da sempre. Bisogna 
amarla molto la democrazia se voglia
mo difenderla da Ignobili caricature. 

Lo stadio si chiamerà «Eracles», op
pure «Zeus», «Summit» o «Agorà» o 
•Dcs Alpes», alla faccia del cattivo gu
sto e dell'imbecillità umana, mentre 1 
malati di cancro continueranno a fare 
la fila per un posto nel vecchio e sgan
gherato padiglione del San Giovanni e 
gli studenti continueranno a essere 
pestati perche forse non si rassegnano 
a essere inclusi nel fatturato Fiat. 

Ugo Giovine. Torino 

bligo e iniquamente negata 
( Quadragesimo Anito p.ST). 
Carità vera è scoprire e com
battere le cause della miseria 
(Poputorum Progresio. 75). 
CAPITALISMO: condanna del
l'imperialismo intemazionale 
del denaro (Poputorum Pro-
gressio.26.58). 
COLLERA DEiPOVERI: la loro 
avarizia Inveterata non potrà 
che suscitare il giudizio di Dio 
e la collera dei poveri (Populo-
rumProgressio.49). 
EMIGRAZIONE: deve essere il 
capitale a cercare il lavoro e 
•non viceversa ( f t r n i in Ter-
ris.56). 
ECONOMICO: non accettiamo 
di separare l'economico dal
l'umano (Pacem in Tetris. 14). 
ESPROPRIAZIONE: quando i 
possedimenti siano di ostaco
lo alla proprietà collettiva, e 
possibile (Populorum Progres-
sk>,24). 
LIBERAZIONE DEGÙ OPPRES
SI: soltanto con l'osservanza 
dei doveri di giustizia si ricono
sce veramente Dio come libe
ratore degli oppressi (La Giu
stizia nel mondo p.2). 
PROPRIETÀ PRIVATA: non co
stituisce per alcuno un diritto 
incondizionato ed assoluto 
(Poputorum Progntsslo, 23). 
PROPRIETÀ PRIVATA DEI 
MEZZI DI PRODUZIONE: come 
diritto assoluto, senza limiti né 
obblighi sociali corrispondenti 
e da condannarsi come abuso 
(Popubrum Progrtssio. 26). 
REDDITO: certi possedimenti 
sono di ostacolo alla prosperi
t i collettiva... il reddito dispo
nibile non è lasciato al libero 
capriccio degli uomini (Popu-
lorum Progressio. 24). 
SOCIALISMO: e tale perspica
cia permetterà ai cristiani di 
precisare il grado di Impegno 
possibile in questa direzione, 
una volta assicurati i valori di 
liberti, responsabilità, apertu
ra allo spirituale (Oetagaima 
Adveniens.31). 
UTOPIA: se non si nega a nes
suna apertura pud anche in
contrarsi con il richiamo cri
stiano (OctagesimaAdveniens, 
37). 

Ma fra i cattolici manca ogni 

conoscenza ed ogni approfon
dimento, frutto di una politica 
oscurantistica che viene attua
ta mediante sottili mezzi (ca
lunnie, denigrazione, emargi
nazione di coloro che sono 
sensibili, infiltrazione di esperti 
che si insinuano nel movimen
ti riportando ogni pulsione alla 
pura meditazione, trasforman
do ogni tensione intema in spi
ritualizzazione) contravvenen
do l'insegnamento di Giaco
mo: «La fede senza le opere è 
morta» (Lettera di Giacomo 2. 
26). 

Enrico Calzolari, 
Fabiano Basso (La Spezia) 

«Andiamo in tanti 
in vacanza a Cuba» 
(così portiamo 
un po'dì valuta...) 

aTaTI Cara Unita, se per noi co
munisti ha ancora senso il ri
spetto per la libertà degli uo
mini, dobbiamo intervenire 
perche in questo momento si 
aiuti il popolo cubano, che sta 
attraversando momenti di fa
me per l'embargo statunitense 
e di altre nazioni. , 

Sono stata recentemente a 
Cuba, l'ho visitata ed ho con
statato che 11 popolo cubano e 
fiero, dignitoso, generoso. Ma i 
cubani ora debbono pensare a 
sopravvivere perchè manca 
proprio l'indispensabile; e non 
vorrei che, ridotti alla fame, 
spalancassero le porte ai capi
talisti. 

Noi italiani per aiutare il po
polo cubano dobbiamo fare 
qualcosa, o almeno andiamo 
a trascorrere le vacanze in 
quell'isola meravigliosa (non 
trovo termini adatti per descri
vere il mare, la sabbia, la vege
tazione...). Andiamoci in tanti, 
porteremo valuta straniera con 
cui i cubani potranno acqui

stare il necessario. 
Floriana Panziera. 

Vernante (Cuneo) 

Perché il prezzo 
delle banane 
varia tanto 
tra noi e la Rft 

• 1 Signor direttore, In Italia il 
prezzo delle banane dj una 
marca molto nota e pubbliciz
zata varia da 3000 fino a 3800 
lire al chilogrammo; nella Ger
mania federale le banane del
la stessa marca costano 1100 
lire al chilogrammo. 

Per capire il motivo di que
sta macroscopica differenza 
ho interpellato un alto espo
nente della grande distribuzio
ne, il quale mi ha fornito le 
spiegazioni che seguono: 

1 ) non c'è limile all'Impor
tazione di banane somale, gra
vate solo della tassa del 20%, 
ma la quantità sul mercato è 
scarsa perché il prodotto viene 
di preferenza avviato verso i 
Paesi arabi vicini; a parte il fat
to che è il meno apprezzato 
dai consumatori italiani; 

2) per le banane del Centro 
America, che sono le preferite 
dal pubblico e che costituisco
no la maggioranza del consu
mo, esiste invece un contin
gente mensile rigido di impor
tazione che non può essere su
perato; inoltre esse sono gra
vate di un'ulteriore tassazione 
di 525 liru al chilo; e infine pos
sono essere scaricate solo in 
porti autorizzati e solo il giorno 
1 e il giorno 20 di ogni mese; 
3) ovviamente queste limita
zioni comportano la necessità 
di grandi organizzazioni per il 
trasporto, l'immagazzinamen
to, la conservazione e la com
mercializzazione del prodotto, 
e In pratica escludono I piccoli 
operaton dal mercato, che è ri

stretto a 6 o 7 grandi compa
gnie; 
4) il risultato è quello di avere 
in Italia prezzi altissimi e un 
consumo pro-capite fra k più 
bassi d'Europa (solo Portogal
lo e Grecia vengono dopo di 
noi). 

Credo di interpretare il pen
siero di tutti i consumatori - se 
le spiegazioni fornitemi sono 
esatte - chiedendo quali sono 
i motivi politici per i quali si è 
creata questa situazione di oli
gopollo che stravolge ogni re
gola del mercato libero e di fat
to impedisce una sana concor
renza, a danno del consuma
tori stessi... .. - ; ,, ;. . r j -

.- : doK.Aotoi^PalkffL 
* • • Modena 

Ecco come 
un lettore 
immagina 
Maria F. Moro 

• i Caro direttore, non sono 
un assiduo lettore del vostro 
giornale, ma mi ha spinto a 
comprarlo il desiderio di leg
gere il libro allegato di Giusep
pe Boffa. E sono stato premia
to perché in quello stesso nu
mero ho trovalo la lettera di 
Maria Fida Moro. 

Leggendola e rileggendola 
ho provato tanta commozione 
e alla fine mi è venuto in men
te Antonio Gramsci il quale nel 
suo peregrinare da un carcere 
all'altro era stato presentato a 
una persona: e questi non vo
leva credere che fosse proprio 
lui Antonio Gramsci, perché 
dai suoi scritti, lo immaginava 
grande come un gigante. 

lo non conosco la signora 
Moro, non l'ho vista né sulle ri
viste né in televisione; però già 
so com'è: bella come una dea 
e grande come ungigan te... 

Antonio Fedele. Roma 

Gli orari 
impossibili 
del Bollettino 
del mare 

• • Cara «7m'ie\dal 26 marzo 
Ja- Rai lW-»tegat(S gliappunta-,; 
men&Rol Bollettino del mare a 
orari ' notturni, definendoli 
•adatti non solo al marinai ma 
anche ai diportisti privati». I 
nuovi orari, trasmessi a carat
tere nazionale su Radlodue, 
sono tre: ore 23.23, ore 04,36 e 
ore 06,22. Questi notiziari -co
sa grave • sono identici, cioè 
senza un aggiornamento, la
sciando il pubblico con un 
•buco» di 24 ore sulle variazio
ni del tempo. A tali bollettini si 
aggiunge un comunicato tra
smesso in alcune regioni rivie
rasche su Radlodue e Radlotre 
alle ore 14,15. Queste le grandi 
innovazioni in materia di pre
visione mcteomarina dell'ente 
radiofonico di Stato. 

E' inspiegabile l'atteggia
mento della Rai nei confronti 
degli utenti del mare, tanto più 
che tali informazioni sono re
lative alla sicurezza pubblica e 
non al solo diletto. Invitando 
gli utenti del mare a comunica
re il proprio dissenso, scriven
do o telefonando direttamente 
alla Rai, mi auguro che anche 
dalle parti politiche e dal mini
stero della Marina mercantile, 
a cui è dovuta la tutela di colo
ro che vanno per mare, venga 
una sollecita richiesta di modi
fica di tali orari, e si istituisca 
una verifica sulla freschezza 
dei Bollettini del mare spesso 
causa di gravi disagi per gli 
utenti. 

- Giorgio Casti. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

eTsTI Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re i lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Roberto Melandri, Sesto Fio
rentino; Lia Bolocan Parisi, Pa
via: un gruppo di lavoratori 
dell'Istituto De Agostini di No
vara; Michele Ippolito, Delice-
to; A. Maria Burmo, La Spezia: 
Ugo Piacentini, Berlino; Salva
tore De Cristoforo, Napoli; Ma
rio Aroslo, Mugglo; Antonio Si
leno, Venosa: Aldo Fabiani, 
Empoli; Cristiano Loris, Vero
na; studenti dell'Accademia 
delle Belle Arti «A. Bramante», 
Macerata; E.S., Scrramanna; 
prof. Bruno Marchetti, Roma; 
Giancarlo Slena, Milano; Gu-
drun Nielsen, Copenhagen; U. 
Allia, Amburgo; Piero Antonio 
Zamboni, Bologna; Carlo An-
tonazzi, Roma; Marino Rosa
lia, Torino; Attilio Malagutti. 
Milano; Candido Gambirasio, 
Brivio; Luciano Vandelli, Riola; 
Walter Pilini, Perugia. 

Cinzia Calzoni, Cesena 
(« 'La uoce dello luna ' di Fetlini 
noni un film, è una seduta psi
canalitica del tutto personale 
che avrebbe dovuto restare 
chiusa fra le mura di uno stu
dio. Vi è una sorta di "imposi
zione' dell'immagine e dei temi 
trattati, sicuri che nessuno ose
rà contestare le fantasie di un 
uomo forse troppo spesso lo
dai»); Salvatore Bongiovanni, 
Milano («// programma espo
sto dalt'on. Goria in un suo 
opuscolo che ho ricevuto, pud 
essere utile per curare e forse 
sanare la Sonito ma non é certo 
l'ideale per curare la salute del
l'uomo»). 

Rodolfo Ricci, Niedcrnhau-
sen, Germania («5/ comincia a 
cogliere con una certa nitidezza 
il carattere elico della riflessio
ne ecologica e, cosa ancor più 
Importante, il carattere sdentiti-
oo-ecologico della riflessione 
etico») ; Maria Gandolfi Crippa, 
Milano ('Ho letto il 15 febbraio 
la lettera della signora Francati-
la Catelani di Cremona sull'a
more per gli animali. Oltre ad 
essere pienamente d'accordo 
con guanto lei dice, mi ha an
che commossa. Sono contenta 
d'apprendere che vi sono anco
ra persone sensibili, giuste ed 
intelligenti»). 

Ha 14 anni 
e sta studiando 
quattro lingue 
oltre alla sua 

• i Cari amici, sono un ra
gazzo russo di 14 anni e ho co
minciato a studiare quattro lin
gue: oltre all'italiano, il france
se, il tedesco e l'inglese. Vorrei 
corrispondere con dei ragazzi 
italiani della mia età. 

Maxim Korovui. 
Corso Lenin 7/2. ap. 113, 
394029 Veronese (Urss) 

COMUNITÀ 
MONTANA «SILANA» 

SPEZZANO PICCOLO (CS) 

Avviso di gara (Estratto) 
Questa Amministrazione esperita una licitazione privata per l'appalto del lavori al 
-Costruzione Centro Sci di Fondo ed Escursionismo suirAltopiano Sitare-. I l a * 
•art* a tot* ratta « ai L lU7z.tzO.HS. 
E richiesta nsaiztone air Albo Nazionale del Costruttori per la categoria 6 e per 
la categoria 2 per importi non Inferiori a 3 miliardi. 
Non sono ammesse offerte in aumento ne alla pari. La gara sarà esperita col si
stema di cui affart. 24. Ieri Aj, punto 2, della Legge 584/77 e per come previ
sto dal'aft 1. lett. A) legge 2 2.1973 n. 14 Al sensi detl'art. 2 Ws. detta Legge a 
155 del 26 4.1989. vengono considerate anomale ed escluse dalla gara le offer
te che presentano una percentuale di ribasso superiore alla media delle offerte 
ammesse. Incrementata di 8 punti percentuali. 
Il bando di gara e stato Inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale det
ta Cee In data 23 marzo 1990. Le Imprese che hanno Interesse alla gara, dovran
no entro II 21 • giorno dalla suddetta data spedire le domande di partecipazione 
attenendosi tassativamente a tutte le prescrizioni contenute nel banda 
Le richieste d'Invito non vincolano rAmministrazione. 
Per maggiori Informazioni rivolgersi all'Ufficio Tecnico della Comunità Montani 
Silana, 
Spezzano Piccolo, 23 marzo 1990 IL PRESIDENTE l i 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 

IL PRESIDENTE RENDE NOTO 
che con deliberazione della Giunta Provicele n. 309 del 12/3/1390 6 stato revo
cato il bornio di concorso per il conferimento di n 6 posti di Vigile Ecologico; 
che con pari allo il concorso pei il conferimento di n. 1 posto di Stenodattllogra-
(o è stalo rettificato con attribuzione al medesimo del trattamento economico 
corrispondente al 4» livello, secondo le decisfora della C C F L 

IL PRESIDENTE Lrtfl Do 

La Redazione napoletana de l'Uni
tà partecipa al dolore di Dannila Le* 
pore per la morte del papà 

ETTORE 
Napoli. 27 marzo 1990 

£ scomparso immaturamente all'è* 
(adi 29 anni 

ALESSANDRO FORCONI 
i compagni delia Sezione di Casal-
palocco e gli amici tutti partecipa
no con profonda commozione al 
Brande dolore del familiari, Stra, 
Franco ed Emilia Forconi. I funerali 
si svolgeranno presso la chic-w par
rocchiale di Ostia Antica, oggi alle 
ore 10,30. ! compagni della Sezione 
sottoscrìvono 100,000 lire ricordan
dolo a tutti. 
Roma, 27 marzo 1990 

La compagna Manna Cem annun
cia con dolore la scomparsa della 
compagna partigiana 

IDA CELA 
vtd. SAVOIA 

e la ricorda con affetto a quanti la 
conobbero. 
Milano, 27 marzo 1990 

Il Consiglio, la Giunta, il presidente 
ed il segretario generale detta Pro
vincia di Milano prendono parte con 
sincera commozione al cordoglio 
dei familiari per la scomparsa del 
comm. 

FELICE SIRTORI 
assessore provinciale dal 1951 al 
1961 e ne ricordano l'alto ed intelli
gente impegno a) servizio della co
munità. 
Milano. 27 marzo 1990 

Nel 9° anniversario delia scomparsa 
de) compagno 

ANGELO BIANCA 
i compagni della cellula -Mirotecni-
ca- lo ricordano con immutato affet
to e in sua memona sottosenvono 
per l'Unità. 
Torino. 27 marzo 1990 

La Federazione del Pei di Bergamo e 
le sezioni di Dalmine, Fabbrico e 
lemtonali porgono le più sentite 
condoglianze alla compagna Lorel
la perla perdita del padre compa
gno 

NANDO ALESSIO 
di anni 57.1 funerali si svolgeranno 
in forma civile mercoledì 28 e m al
le ore 15 30 con partenza dall'abita
zione di via Tiraboschi 4, 
Mainano Dalmine (Bergamo), 27 
marzo 1990 

I compagni della sezione «Enrico 
Berlinguer- di Torino partecipano al 
dolore del compagno Dario Soff ien-
tini per la prematura scomparsa del
la 

MOGLIE 
Porgono alla famiglia sentite condo
glianze e solloscrrvono per i'Unttd. 
Tonno, 27 marzo 1990 

La famiglia di 

ANGELO CUCCHI 
nngrazia calorosamente tutti coloro 
che hanno collaborato e partecipa
to al lutto, la stima e l'affetto che ci 
hanno sostenuti confermano l'im
pegno politico e umano svolto da 
Angelo. 
Milano, 27 marzo 1990 

Nel 10° anniversano della «romp-ir-
sa del compagno 

MARIO TATO 
la moglie, la figlia e il nipote lo ricor
dano sempre con dolore a parenti, 
amici e compagni e in sua memo
ria sottoscrivono lire 50 000 per IV-
ntt£ 
Genova. 27 marzo 1990 

Le compagne e I compagni della le
zione •Abtco e Bei* piangono la 
scomparsa della cara compagna 

IDADEOLA 
ved. SAVOIA 

iscritta al Pei dal 1945. stimata per 11 
suo grande impegno di militante co
munista r partigiana. 1 compagni 
sono vicini al grande dolore di figli, 
nuore e nipoti e ricordandola sono-
scrtvono per il suo giornale, t'Unita. 
l funerali avranno luogo, in (orrn-s ci
vile, oggi 27 c.m. alle ore 15 parten
do dall'abitazione di via Ascari Ini. 
58, 
Milano, 27 marzo 1990 

A funerali avvenuti la sezione di Za-
nano ed il comitato comunale di Sa-
rezzo del Pei esprimono le più >ive 
condoglianze, per l'improwsa 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE METEW 
alla moglie Mana Bell'ami, al figlio 
Fermidiano, nuora e nipote e fami
liari tutti. Sottoscrìvono per t'UmtÙ. 
Zanano di Sarezzo V.T. (Brescia), 
27 marzo 1990 

Nell'8° anniversario della scompar
sa del compagno 

MARINO PATERNI 
staffetta partigiana, licenzialo politi
co per rappresaglia, la moglie Ma
ria e II figlio Silvano lo ricordano con 
etemo pensiero a parenti, compa
gni, amici a quanti lo hanno cono
sciuto e stimato e da tutti quelli cui è 
stato esempio nella lotta politica e 
sindacate per una società più giu
sta ed onesta. Per onorarne la me
mona sottosenvono per l'Unità. 
Tonno, 27 marzo 1990 

Le compagne e i compagni della 
32- sezione «Vecchi-Cunei" del Pei 
di Tonno esprimono le loro affettuo
se condoglianze al compagno Ful
vio ed alla mamma, signora Anna, 
per la scomparsa del padre e mari
to 

ERMES DANESI 
In sua memona sottosenvono per 
IVnttÙ. 
Tonno, 27 marzo 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T IMPO IN ITALIA, la sensibile diminu
zione dalla temperatura avvenuta sulle re
gioni settentrionali e su quelle centrali della 
nostra penisola è II fatto più saliente del 
nuovo aspetto assunto dalla situazione me
teorologica. La nostra penisola è investita 
da un massiccio convogllamento di aria 
fredda di origine continentale che contra
stando con aria umida e più calda di origine 
mediterranea determina spiccate condizioni 
di instabilità perturbata su tutte le regioni 
italiane. 
TEMPO PRKVISTOi sulla fascia alpina e 
sugli Appennini centrosettentrionall adden
samenti nuvolosi associati a precipitazioni 
nevose. Sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali addensamenti nuvolosi a 
traiti accentuati ed associati a piovaschi o 
temporali, a tratti alternati a limitate zone di 
sereno. Variabilità anche sulle regioni meri
dionali ma con minore attività nuvolosa e 
maggiore persistenza di schiarite. Durante 
il corso della giornata anche su queste loca
lità la nuvolosità tenderà ad intensificarsi e 
a dar luogo a precipitazioni. La temperatura 
In ulteriore diminuzione. 
VKNTh moderati o forti provenienti dai qua
dranti settentrionali. 
MARI: lutti mossi I mari italiani, localmente 
molto mossi. 
DOMANh sulle regioni centrali e su quelle 
meridionali si continueranno ad avere con
dizioni di variabilità perturbata con forma
zioni nuvolose irregolari spesso accentuate 
ed associate a piogge o temporali. 
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